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Lo sciopero generale bloccherà l'Emilia Romagna, dove sono previste 
manifestazioni in dodici città e la Lombardia, dove oltre che sotto 
al Duomo, i lavoratori e i cittadini sfileranno anche a Brescia, Como 
Mantova e Bergamo. Ovunque grandi attestati di solidarietà per Trentin 

Oggi sì ferma anche il Nord 
Milano, tre cortei 
con operai e impiegati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H i MI!.ANO Torse questa 
mattina non ci sarli il solito 
balletto sul numeri tinti se 
concio i sindacati molto ir eno 
per la questura e la verità sta 
nel mezzo Tutti si aspettano 
una di qutlle manifestazioni 
che il ricordano «Sarà gran 
dlosa a7?arda Carlo Ghe7/i 
segretario della Camera del 
lavoro ma anche molto lesa 
lemo I provocatori certo ma 
mi auguro che la gente in pia/ 
/a sappia isolarli e contenerli 

Certo e è chi Mille tensioni e 
sulla rabbia della gente ci mar 
eia Ieri il Oobas dell Alfa Ro 
meo si è scagì ato contro ni at 
tflgglamento miope cinico e 
Irresponsabile» di Cgil Clsl e 
Uil perche non hanno accetta 
to di far parlare un loro rappre 
sentante al tornirlo in piazza 
del Duomo Ghezzi ricorda 
che «ce da anni un piccolo 
gruppo che cerca gli incidenti 
e due anni fa alla manifesta 
zlone del Primo Maggio con 
Pizzinato è riuscito a trovarlo 

Ingenuità settarismo parti 
colarlsmo oggi possono trova 
re di fronte allo sconvolglmen 
to della stangata ed ai profes 
sionisti dello scontio un terre 
no più (ertile II rischio provo 
(.azione è nelle cose ogg più 
uno legge I giornali pio e ten 
lato di andar dietro le airone 
dell estremismo 

, I- assalto a Trentin ha im 
prewlonato la Camera del La 
varo In un suo comunicato 
parla di «obiettivo evidente 
delle provocazioni» che «e 
quello di colpire e delegittima 
re I Intero movimento sindaca 
le Confederale In partlcolar 
modo Attaccando la più gran 
de organizzazione del lavora 
tori la Cgll e di depistare 11 
movimento verso falsi obietti 
vi» 

INOISELLI 

Da qui un forte sentimento 
di solidar età a 1 rtntm ed un 
ippello «affinchè nella m ini 
ftstazom la giusti protesta 
contro h nanovra economica 
del goven o sì y olgd in un eli 
m icivilef lesponsabile 

V (Multavi nel dirigenti sin 
dicali anche la convinzione 
the i lavoratori sono si arrab 
b ati rn ) incile ni ttun «Le as 
si nblpf di quest giorni sono 
stracolme In dodici giorni la 
Cgil ne ha tenute A 651 molte 
di soli Iscritti ma anche (dntis 
siine Insieme a lavoratori della 
C isl e delia Uil frano slate in 
dette per esprimere un giudi 
ino sull actordod luglio masi 
sono trdslonnate in corali ac 
cuse al governo ed m momenti 
di preparatone della giornata 
di lotta 

Saranno tre i cortei che per 
corremmo le strade di Milano 
dai Bastioni di Porta Venezia 
da Porla Romana e dalla sta 
zlone Nord In piazza Cadorna 
Putti si concluderanno verso 
mezzogiorno con un comizio 
di Silvano Veronese segretario 
confederale della UH in piazza 
del Duomo 

Alla giornata di lotta parteci 
peranno i dipendenti dell In 
dustria e del pubblico Imple 
go che non lavoreranno dallt 
9 al turni di mensa Oli Inse 
gnanti staranno a casa tutto il 
giorno 1 dipendenti del com 
merda e del terziario si aster 
ranno dal lavoro per quattro 
ore ogni turno Tram e metro 
poh tana saranno fermi dalle 
9 30 alle 11 30 Anche i dlpen 
denti della Sip incroceranno le 
braccia dalle S a mezzogiorno 
per tutta la mattinata alcuni 
servizi essenziali come la se 
gnalazione guasti telefonici e 
la trasmissione del dati rischio 
ranno la paralisi oltre alla 

chiusura degli uffici commer 
Cidi] 

Solidarietà ai lavoratori ven 
gono dalle Adi che in un loro 
comunicato "Condividono le 
proposte di modifica del de 
creto del governo aderiscono 
e partecipano allo sciopero 
generale ed alia mamfestazio 
ne Anche Rifondazione co 
munista «avverte il nschio che 
il disagio e la giusta rabbia dei 
lavoratori possano essere stru 
mentalizzati e fatti oggetto di 
provocazione facendo cosi 
gli interessi di chi vorrebbe ter 
mare subito il movimento di 
lotta e di protesta II Pds ha 
programmalo in serata presso 
la sala Gra nsci un assemblea 
con Massimo D Alema 11 Co 
mune di Sesto San Giovanni 
che di operai e impiegati fra 1 
suoi citadini ne ha ancora pa 
recchi dichiara la sua "solida 
netà ai pensionati al mondo 
del lavoro ed ai sindacati im 
pegnati in una lotta per dare 
un indirizzo più equo alla ma 
novra economica» 

Anche in altre città lombar 
de ci saranno manifestazioni 
a Cremona Mantova Brescia 
Bergamo e Como cortei e co 
mizi per tutta la mattinata «C è 
consapevolezza della crisi di 
ce Baino Ravasi segretario re 
gionale della Cgil la gente non 
vuole il disastro ma altri prov 
vedimenti economici Spena 
irto che la ragione prevalga e 
che le strumentalizzazioni del 
I esasperazione vengano scon 
fitte» 

A Como c e anche chi ha 
deciso una protesta molto par 
ticolare sono I dipendenti del 
la Prefettura che oggi pomeng 
gio saranno presenti gratuita 
mente al lavoro dalle 15 alle 18 
e garantiranno lapertura pò 
meridiana degli uffici 

Confederali e autonomi divisi verso lo sciopero 

Scuola e impiego pubblico: 
serpeggia il malessere 
Scuola, pubblico Impiego trasporti sono i settori in 
cui II sindacalismo autonomo e extraconfederale 
tenta di coagulare nel corso della protesta contro la 
manovra del governo gli umori contran a Cgil Osi e 
UH II 1 ottobre sciopero degli autonomi nel pubbli­
co impiego e 11 2 mobilitazione dei sindacati di ba 
se Ma II 2 è anche sciopero generale dei dipendenti 
pubblici indetto dai sindacati confederali 

PURO 01 SIMA 

• ROMA 1 settori sia pur mi 
noritart che partecipano alla 
protesta contro la manovra del 
governo Amato unendo a 
questa una forte animosità ver 
so II sindacalismo confederale 
possono nei prossimi giorni 
avere addirittura i loro appun 
tomenti generali di verifica Si 
tratta di quelli interessati più a 
una «resa dei conti» sull accor 
do del 31 luglio che a ribaltare 
la linea attuale del governo 
del quali la punta più radicale 
rappresentata dalla costimeli 
da Confederazione dei sinda 
cali di base (che fa capo ai 
metalmeccanici dell ex cislino 
Tlbonl e al macchinisti di Gal 
lori) ha Indetto per II 2 ottobre 
lo sciopero generale VI e poi il 
sindacalismo autonomo ridi 
ventato aggressivo per il trava 
glia e le lacerazioni con cui I 
sindacati confederali hanno 
reagito dal! eslate alla politica 
economica del governo 

Da questo punto di vista la 
situazione più esposta è quella 
del pubblico Impiego nel qua 
le ali esasperazione generale 
si aggiunge quella derivante 
dal blocco della contrattarlo 
ne collettiva e alla soppressio 
ne di fatto del «baby pensiona 
menti» Ne vale ricordare co 
me nel) ultimo caso che qua! 
che volta al tratta di privilegi In 
sostenibili giacche tutto que 
sto avviene senza nessuna 

contropartita che si intraweda 
almeno ali orizzonte Del resto 
che quello del pubblico impie 
go sia un settore sottoposto a 
particolari tensioni lo dimostra 
il fatto che per esso i sindacati 
confederali hanno indetto per 
il 2 ottobre lo sciopero genera 
le Ma puntando proprio sui di 
pendenti pubblici la confede 
razione dei sindacati autono 
mi hanno proclamato per il I 
ottobre - vale a dire il giorno 
precedente una loro mobili 
(azione generale La volontà di 
creare un raffronto e su parole 
d ordine In cui le critiche alle 
confederazioni sono molto 
forti appare del tutto evidente 
Ciò vale soprattutto nella scuo 
la dove vi è un accumulo di 
frustrazioni per un contratto 
che doveva essere chiuso già 
prima delle elezioni e che oggi 
viene azzerato 

I sindacati scuola aderenti a 
Cgil Cìsl e Uil che ieri hanno 
avuto un Incontro col ministro 
della Pubblica istruzione Rosa 
Russo Jervolino confermano 
insieme alla partecipazione al 
lo sciopero del 2 ottobre il prò 
gramma di assemblee dal 30 
settembre al 10 ottobre Lin 
contro di Ieri non ha dato al 
cun risultato e lo stesso segre 
tarlo generale della Cgil Scuo 
la Darlo Mlssaglla riconosce 
the nella situazione data non 
ve ne sarebbero potuti essere 

Mlssaglla denunzia I iniquità 
delle misure del governo ma 
anche un pencolo di decaden 
za senza ntomo di tutta la 
scuota pubblica -Il sindacato 
- egli dice - deve scendere In 
campo per salvare la scuola 
Lo schieramento della Con 
venzione dell 8 giugno sulla 
scuota può dare un segno di 
svoglia» 

Ma proprio In quello schie 
ramento le vicende sindacali 
di questi ultimi mesi hanno 
portalo a una defezione e non 
di poco conto Lo Snals che 
resta il maggiore sindacato 
della categoria da tempo ha 
rotto il fronte unttano coi i con 
federali Esso naturalmente 
aderisce alio sciopero del 1 ot 
tobre indetto dai sindacati au 
tonomi «Siamo disponibili ad 
accettare sacrifici purché 
equamente distribuiti - ha det 
to il suo segretano generale Ni 
no Gallotta - ma qui siamo di 
fronte a una inaudita aggres 
sione del governo favorita dal 
le scelte del sindacati confede 
rali Come operatori scolastici 
subiamo non una ma quattro 
stangate e sono davvero trop 
pe» Anche lo Snals prevede 
una fase di agitazione prolun 
gala con la sospensione della 
normale attività didattica dal 2 
al 15 ottobre per spiegare agli 
studenti "I iniqua manovra del 
governo» I astensione a tempo 
indeterminato dallo straordi 
nario I abolizione delle gite 
scolastiche e I astensione dei 
membri dello Snals dalle riu 
nlonl degli organi collegiali e 
dal Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione 

Scioperi nei trasporti sono 
intanto previsti tra il 5 e II 9 ot 
tobre e la Lieta il sindacato au 
(Gnomo del controllori di volo 
ha Invece proclamato uno 
sciopero nazionale per il 2 ot 
tobre 

Panoramica di piazza S Croce a Firenze durante la manifestazione di Ieri a Firenze in basso Cesare Romiti 

Quest'anno prodotte 200mila vetture in meno 

Alla Fiat in ottobre 
31mila cassintegrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHILI COSTA 

• I TORINO Puntuale come 
le tasse del governo Amato è 
arrivato I annuncio di cassa in 
tegrazione alla Fiat Auto an 
che nel mese di ottobre La 
zienda ha comunicato ieri ai 
segretari nazionali di Rom 
Firn Uilm e Fismic due nuovi 
periodi di chiusura che per 
metteranno di rìd.urre la prò 
duzione di 14 500 automobili 
Nella settimana dal 19 al 23 ot 
tobre rimarranno a casa 
21 500 operai ed Impiegati de 
gli stabilimenti di Arese Rivai 
la Pomigliano e Seve! (5 000 
vetture in meno) Nella setti 
mana dal 26 al 30 ottobre i so 
spesi saliranno a 31000 per 
che a quelli degli stabilimenti 
precedenti si aggiungeranno 
iavoraton di Mirafion e Cassino 
(9 500 auto in meno) 

Questa tornata di cassa inte 
grazione sembra un pò meno 
massiccia di quella di settem 
bre che sta colpendo 41 000 
lavoratori per due settimane 
Ma non bisogna dimenticare 
che da settembre i chiusa la 
Lancia di Chrvasso ilchesigni 
fica quasi 10000 automobili 
costruite in meno ogni mese 
Sommando queste vetture a 
quelle che si continuano a per 
dere con le sospensioni mensi 
li si vede come la crisi rimanga 
più preoccupante che mai 
Proprio ieri il responsabile del 
le relazioni industriali della 
Fiat Auto doti Paolo Gasca 
ha ammesso che le automobili 
non costruite da grinaio ad 
ottobre per effetto della cassa 
integrazione sono 1*H 500 

Ciò significa che nel 1992 la 
produzione persa supererà si 
curamente le 200 000 vetture 
una vera e propria decimazio 

ne visto che la produzione 
mondiale della Fiat Auto nei 
periodi miglion superava di 
poco i due milioni di vetture 
Infatti anche se non ci fosse 
altra cassa integrazione in no 
vembre e dicembre ci sarà un 
lungo ponte di fine anno che è 
stato concordato ieri tra azien 
da e sindacati Tutte le fabbri 
che della Fiat Auto rimarranno 
chiuse dal 24 dicembre a! 3 
gennaio Tre delle quattro gior 
nate lavorative comprese nel 
periodo saranno retribuite con 
Pir (permessi retribuiti indivi 
duali) e Pro (recuperi di lesti 
vita abolite) mentre la quarta 
sarà pagata con residui di Pire 
Pro oppure spostando il paga 

mento della festività del 1° no­
vembre (che cade di domeni 
ca) ocon un giorno di ferie 

Ce poi una novità len la 
Fiat ha chiesto quattro sabati 
di lavoro straordinario nello 
stabilimento siciliano di Termi 
ni Imerese Per ora una nspo 
sta positiva è venuta dalla 
Uilm il cui responsabile Gio 
vanni Contento ha dichiarato 
che «non possiamo permetter 
ci il lusso in questa fase di 
perdere quote di mercato» Ma 
a parte 1 incongruenza di un a 
zienda dove alcuni fanno 
straordinari mentre altri vanno 
in cassa integrazione bisogna 
dire che la richiesta della Fiat 
non è affatto un segnale di re 
cupero sui nercato 

A Termini Imerese si fa la 
«Panda» e da mesi si sa che 
questo è I unico modello Fìat 
le cui vendite vanno bene da 
gennaio ad agosto ne sono sta 
te consegnate 4 700 in più del 
corrispondente perìodo del 
I anno scorso Altre due vettu 
rette Fiat la «Uno» e la «Y10» 
sono pressappoco agli stessi li 
velli di vendita di un anno fa 
ed infatti gli addetti a questi 
modelli non vanno in Cassa in 
tegrazione La crisi della Fiat è 
tutta concentrata nelle vetture 
medio alte a cominciare dalla 
«Tipo» modello di cui da gen 
naio ad agosto si sono vendute 
quasi 10000 unità in meno 
dell anno scorso E la cassa in 
tegrazione di ottobre colpirà 
solo gli addetti alle vetture più 
grosse per due settimane gli 
operai che fanno UAIfa 155» 
1 «Alfa 164» e la «Croma» per 
una settimana quelli che co 
sfiniscono la «Tipo» la «Tem 
pra»ela«Thema* 

A Bologna ci sarà la folla 
occasioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I B BOLOCNA In piazza Mag 
giore dove confluiranno tre 
cortei ci si aspetta «la folla del 
le grandi occasioni» Ma anche 
nelle piazze delle altre 11 città 
del) Emilia Romagna dove sta 
mane si svolgeranno le mani 
festazioni contro 1 odiosa e ini 
qua stangata del governo Cgil 
Osi Uil prevedono «una gran 
dissima partecipazione» La 
botta di Amato» che colpisce 

ancora una volta i più deboli 
non va giù Se ne discute dap 
pertutto nei luoghi di lavoro 
al bar davanti ali edicola 11 eli 
ma si può riassumere in questa 
frase ricorrente «Pagano sem 
pre gli stessi e i nuovi sacrifici 
non sono risolutivi Nelle fab 
bnche tra i pensionati e gli 
ammalati la rabbia sembra co 
munque prendere il soprav 
vento sulla rassegnazione E 
tutto questo fa pensare che I a 
desione allo sciopero di quat 
tro ore (tutta la giornata nel 
pubblico impiego) sarà oggi 
davvero massiccia 

Grande partecipazione ma 
anche grande tensione dopo i 
fatti di len a Firenze Alla segre 
lena regionale della Cgil che 
ha defmitol aggressione una 
provocazione organizzata da 
chi pensa al tanto peggio tan 
to meglio» son giunti moltissi 
mi messaggi di solidanetà a 
Trentin e di condanna della 
contestazione violenta 11 se 
gretano regionale della Uil 
Denis Merloni dice che «non 
saranno alcune^decine d4 irre 
sponsabili scalmanati a impe 
dire al sindacato di manifesta 
re nelle piazze» difende le 
«scelte coraggiose» di Trentin e 
sostiene che agli attacchi biso 
gna rispondere dimostrandosi 
«più uniti» «Si siamo preoccu 
pati - aggiunge il segretario re 
gionale della Cisl Graziano 
Trere - non possiamo nascon 
derci che mentre il sindacato 
cerca unitariamente di modifi 

CLAUDIO VISANI 

care la manovra nella sostan 
za rendendola più equa nel 
mondo del lavoro e è ancora 
chi gioca allo sfascio Comun 
que non temiamo incidenti in 
questa regione» A ogni buon 
conto a Bologna dove parie 
ranno i tre segretari confedera 
li Campagnoni (Cgil) Palmie 
n (C si) e Martelli (Uil) a Mo­
dena dove ci sarà il comizio di 
Angelo A roldi e nelle altre 
maggiori città sarà rafforzato il 
servizio d ordine 

La preoccupazione non 
mette tuttavia in secondo pia 
no la straordinaria mobilitazio 
ne dei lavoratori dell Emilia 
Romagna per cambiare il se 
gno e la sostanza dei provvedi 
menti governativi in particola 
re su sanità previdenza e pub 
blico impiego Già alla vigilia 
della «botta di Amato» giovedì 
scorso la Cgil stava lavorando 
alla proclamazione dello scio 
pero Nel capoluogo a Reggio 
Rimini e in altre città Poi sono 
arrivate Cisl e Uil le fermate 
spontanee di venerdì in decine 
e decine di aziende della re 
glone (soprattutto metalmec 
camelie) le decisioni di Roma 
sulle lotte articolate pertemto 
rio Dai lavoratori è partito an 
che un invito esplicito ai vertici 
sindacali perchè indicano lo 
sciopero nazionale «Non ave 
te saputo contrastare una ma 
novra che colpisce i più debo|i 
e non modifica le cause, strut­
turali del deficit - dicono ora 
impegnatevi per p cambiarla 
profondamente» 

«Questa lotta è un onda lun 
ga che continuerà fino alta 
conversione parlamentare dei 
provvedimenti Amato - dice 
Fulvio Fammom della segréte 
ria regionale Cgil responsabile 
per il pubblico impiego e le 
politiche sociali e potrà sfo 
ciare anche nello sciopero gè 
nerale se non riusciremo a 
portare a casa nsultati sostan 

ziosi e a modificare certi met 
canismi delle leggi delega che 
nschiano di stravolgere lo stato 
sociale» E già si guarda alla 
manifestazione nazionale dei 
pensionati del 26 settembre e 
allo sciopero nel pubblico im 
piego previsto per il 2 ottobre 
«Le motivazioni di questi scio 
peri regionali sono fortissime 
dice il secretano della Osi 1 re 
rè e (obiettivo di portare 
equità nella manovra è forte 
mente sentito dai Iavoraton e 
dai pensionati Le polemiche 
sull accordo del 31 luglio sono 
superate dal fatti la svalutalo 
ne prima e la stangata poi han 
no mutato il contesto in cui 
quel protocollo si collocava» 

Lo sciopero bloccherà oggi 
per 4 ore tutti i settori produtti 
vi i servizi e la sanità 1 disagi 
maggiori si avranno nei tra 
sporti pubblici Dalle 8 a"e 11 
resterà semi paralizzato I aero 
porto di Bologna Dalle 10 alle 
13 ci sarà il blocco dei treni 
che avrà ripercussioni su gran 
parte della rete ferroviaria na 
zionale Dalle 10 alle 11 si fer­
meranno anche gli autobus e i 
taxi La Cisl aveva qualche 
dubbio sul doppio sciopero 
nel pubblico impiego (oggi 
senza preavviso e il 2 ottobre) 
che poi ha superato chieden 
do il pieno rispetto del codice 
di autoregolamentazione 
Gran parte delle scuole (com 
preso le. materne e gli asili ni 
flo^é" degli uffici pubblici re 
steranno tuttavia chiusi per ÌUL 
ta la giornata anche s$ sfljanT 
no garantiti f servizi «àsenzlalf 
Le manifestazioni sijrVblperan* 
no tra le 9 e le 11 in tutti i dodi 
ci tenitori sindacali in Qui è di 
visa la regibne a Bologna do 
ve In piazza Maggiore sono at 
tese decine di migliaia di per 
sone Modena Reggio Emilia 
Parma Piacenza Imola Faen 
za Forlì Cesena Rimini Ra 
venna e Ferrara 

Assemblea dell'Oliveta' reagisce al blitz della Camera 

«Non attuate l'accordo? 
Crema non chiude» 
L assemblea dell Olivetti di Crema rilancia la lotta 
«Senza I emendamento che apre il passaggio agli 
uffici pubblici I intero accordo è nullo» ribadiscono 
i sindacalisti e il sindaco II 29 settembre manifesta 
zione davanti alla Rai di Milano Oggi tutti in piazza 
contro la manovra Chiesto ali unanimità di nnego 
ziare 1 accordo «Crema non può chiudere il 4 di 
cembre» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCAM 

••CREMA A sette mesi 
dall accordo tanto contesta 
to del 16 febbraio 1 assem 
blea per discutere gli svilup 
pi della vicenda Olivetti è 
strapiena Volontà di batter 
si uguale a quella dei mesi 
passati nonostante le co 
centi delusioni 

L ultima la settimana 
scorsa per il disco rosso del 
la commissione lavoro (con 
il solo voto contrano di Pizzi 
nato e Ghezzi del Pds e Bo­
lognesi di Mondazione) al 
I emendamento che il gior 
no prima il ministro Cnstofo 
ri aveva solennemente pro­
messo di fai votare per con 
sentire il passaggio di 1 500 
lavoratori alla pubblica am 
ministrazione 

«Senza la garanzia della 
piena noccupazlone I inte 
ro accordo è invalido" han 
no ribadito ieri i lavoratori 
con il sindacato II sindaco 
di Crema Walter Donzelli 
intervenendo è d accordo 
«Se viene meno questo pila 
stro tutta la costruzione ca 
de» E incita a proseguile 
«anche se non sarà facile» 
Oli fa eco il leader Cisl Mano 
Dama «Dobbiamo mobilita 
re tutto il gruppo I opposi 

zione ali emendamento non 
è un problema di forma ma 
di alleanze» 

Per il Pds il deputato Re 
nato Strada «Il governo e De 
Benedetti mantengano gli 
impegni II governo se vuo 
le può riproporre I emenda 
mento al Parlamento» Men 
tre il deputato de Giuseppe 
Torchio che oggi con altri 
parlamentari tenterà di sen 
sibilizzare la commissione 
Lavoro incita 1 assemblea, 
«Se decidete iniziative eia 
morose. ben vengano 
Quando ci vuole ci vuole» 

La tentazione di cedere 
alla «lotta disperata» è laten 
le Lo slesso documento 
conclusivo propone un 
preambolo ammonitore 
«Chiediamo per 1 ultima voi 
ta Se le nostre condizioni 
non saranno rispettate 
adotteremo decisioni di 
conseguenza» Un saggio di 
quanto potrebbe accadere 
lo ha lascialo trapelare Ma 
rio Signorini dell esecutivo 
del consiglio di fabbrica ri 
spondendo al blitz tentato la 
settimana scorsa dall azien 
da «Volevano trasferire parti 
della 10S la macchina da 
scrivere che solo Crema è in 

grado di produrre Se sman 
teliate la 108 noi rassegna 
mo le dimissioni dal consi 
glio di fabbnea Ma non al 
sindacato bensì al prefetto 
se Olivetti diventa un proble 
ma di ordine pubblico la 
colpa è solo dell azienda» 

Per il leader della Cgil 
lombarda Mario Agostinelli 
I emendamento è saltato 
«perché esiste uno schiera 
mento contrano ali accordo 
Per vincere è necessaria la 
mobilitazione in fabbnea 
Altrimenti viene meno il si 
gmficato del patto chiudere 
una fabbrica ma in cambio 
ricollocare mille lavoratori e 
avviare una strategia di risa 
namento» 

È un paradosso come ri 
levano Agoslmelli il sindaco 
Donzelli e molti altri interw 
nuti proprio i Iavoraton di 
Crema sono i più strenui Ji 
tensori di quell accordo che 
primi e compatti avevano 
bocciato Ora I accordo su 
Crema «va rinegoziato» dici 
tra gli altn il segretano della 
Fiom lombarda Renato Lo 
sio «Vanno nnegoziati mo 
dalità e tempi della chiusu 
ra» La data fatidica non può 
essere il 4 dicembre è uni 
delle condizioni che Milly 
Galoni del direttivo Uil sot 
topone ali assemblea che 
approva 1129 settembre en 
nestaia venfica con Cnstofo 
ri 

Per I occasione tulli alla 
Rai di Milano a manifestare 
ma da subito il vertice di 
Firn Fiom Uil è invitato a 
"bloccare 1 trasferimenti da 
Crema di uomini risorse 
lìncee produttive» 


